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ORDINANZA N. 5 

Velocizzazione Impianti Linea Battipaglia – Potenza 

Stazione di Buccino  

(CUP J64H17000230001) 

 

APPROVAZIONE PROGETTO ESECUTIVO  

  
La Commissaria  

- VISTO l’art. 4, comma 1 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 convertito con 

modificazioni nella legge 14 giugno 2019, n. 55 e s.m.i. (DL 32/2019), che 

prevede l’individuazione, mediante decreti del Presidente del Consiglio dei 

Ministri, degli interventi infrastrutturali caratterizzati da un elevato grado di 

complessità progettuale, da una particolare difficoltà esecutiva o attuativa, da 

complessità delle procedure tecnico-amministrative ovvero che comportano un 

rilevante impatto sul tessuto socio-economico a livello nazionale, regionale o 

locale e la contestuale nomina di Commissari straordinari per la realizzazione 

degli interventi medesimi; 

- VISTO il D.P.C.M. del 16 aprile 2021, pubblicato sul sito web del Ministero 

delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili (oggi Ministero delle Infrastrutture 

e dei Trasporti) il 4 giugno 2021 e notificato con nota del Capo di Gabinetto del 

medesimo Ministero in pari data, con il quale è stato individuato nell’allegato 

elenco 1 allo stesso decreto, ai sensi dell’art. 4, comma 1, del DL 32/2019, tra gli 

altri, l’intervento “Potenziamento, con caratteristiche di alta velocità, della direttrice 

ferroviaria Taranto - Metaponto - Potenza – Battipaglia”; 

- VISTO l’art. 2 del sopra citato D.P.C.M., con il quale la Dott.ssa Vera Fiorani, 

già Amministratrice Delegata e Direttrice Generale di RFI S.p.A., è stata 

nominata Commissaria straordinaria per l’intervento in epigrafe; 

- VISTA la C.O. n. 600/AD del 14 ottobre 2021 con la quale sono state emesse le 

Linee Guida “L’iter procedurale dei Progetti in gestione commissariale” che definiscono 

ruoli, responsabilità e modalità attuative, al fine di assicurare il corretto 

svolgimento dell’iter procedurale dei progetti affidati alla gestione dei Commissari 

straordinari di cui all’art. 4 del DL 32/2019, nonché dei progetti inseriti 

nell’Allegato IV del DL 77/2021, convertito con modificazioni nella legge 

Sistema di gestione documentale




 

108/2021 (DL 77/2021);  

- VISTA l’Ordinanza n. 4 del 26 novembre 2021, con la quale la Commissaria pro 

tempore ha approvato il Programma generale delle attività da porre in essere per 

l’intervento “Potenziamento tecnologico, con caratteristiche di alta velocità, della direttrice 

ferroviaria Taranto - Metaponto - Potenza – Battipaglia”; 

- VISTO il D.P.C.M. del 12 dicembre 2024, con il quale, a decorrere dalla data di 

adozione dello stesso Decreto, l’ing. Elisabetta Valentina Cucumazzo è stata 

nominata Commissaria Straordinaria per l’intervento di “Potenziamento, con 

caratteristiche di alta velocità, della direttrice ferroviaria Taranto - Metaponto - Potenza – 

Battipaglia” in sostituzione della dott.ssa Vera Fiorani; 

- VISTA l’Ordinanza n. 4 del 07/07/2025, con la quale la Commissaria ha 

adottato le disposizioni organizzative aventi a riferimento gli interventi gli 

interventi della “Realizzazione nuova linea Ferrandina Matera La Martella” e del 

“Potenziamento, con caratteristiche di alta velocità, della direttrice ferroviaria Taranto 

Metaponto Potenza Battipaglia”; 

- VISTO l’art. 4, comma 2, del DL 32/2019 il quale stabilisce che 

“…L’approvazione dei progetti da parte dei Commissari straordinari, d’intesa con i Presidenti 

delle regioni territorialmente competenti, sostituisce, ad ogni effetto di legge, ogni autorizzazione, 

parere, visto e nulla osta occorrenti per l’avvio o la prosecuzione dei lavori, fatta eccezione per 

quelli relativi alla tutela ambientale, per i quali i termini dei relativi procedimenti sono 

dimezzati, e per quelli relativi alla tutela di beni culturali e paesaggistici, per i quali il termine 

di adozione dell’autorizzazione, parere, visto e nulla osta è fissato nella misura massima di 

sessanta giorni dalla data di ricezione della richiesta, decorso il quale, ove l’autorità competente 

non si sia pronunciata, detti atti si intendono rilasciati. L’autorità competente può altresì 

chiedere chiarimenti o elementi integrativi di giudizio; in tal caso il termine di cui al precedente 

periodo è sospeso fino al ricevimento della documentazione richiesta e, a partire dall’acquisizione 

della medesima documentazione, per un periodo massimo di trenta giorni, decorso il quale i 

chiarimenti o gli elementi integrativi si intendono comunque acquisiti con esito positivo. Ove 

sorga l’esigenza di procedere ad accertamenti di natura tecnica, l’autorità competente ne dà 

preventiva comunicazione al Commissario straordinario e il termine di sessanta giorni di cui al 

presente comma è sospeso, fino all’acquisizione delle risultanze degli accertamenti e, comunque, 

per un periodo massimo di trenta giorni, decorsi i quali si procede comunque all’iter 

autorizzativo…”; 

- VISTO l’art. 53-bis, comma 1-bis del DL 77/2021 ai sensi del quale “Gli effetti 

della determinazione conclusiva della conferenza di servizi di cui all'articolo 48, comma 5 si 

producono anche per le opere oggetto di commissariamento a norma dell'articolo 4 del decreto-



 

legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, 

a seguito dell'approvazione del progetto da parte del Commissario straordinario, d’intesa con il 

presidente della regione interessata, ai sensi del medesimo articolo 4”; 

- VISTO il D.Lgs. 36/2023, recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di 

contratti pubblici”; 

- VISTO che il progetto relativo agli interventi nella Stazione di Buccino è parte 

del più vasto intervento di “Velocizzazione Impianti Linea Battipaglia – Potenza”, 

finanziato con risorse PNRR;  

- VISTA la nota prot. RFI-VDO-DOIT.NA.ING\A0011\P\2025\4331 del 

17/04/2025, con la quale il Responsabile del Procedimento ha approvato in linea 

tecnica il progetto esecutivo degli “Interventi di velocizzazione impianti Linea 

Battipaglia – Potenza - Stazione di Buccino”; 

- VISTA la Relazione istruttoria di RFI prot. RFI-

VDO.DIN.DICSA\A0011\P\2025\0000061 del 24/04/2025, trasmessa dal 

Responsabile della Direzione Investimenti Area Campania, Sardegna e Adriatica 

di RFI, con la quale viene proposto alla Commissaria straordinaria l’avvio 

dell’iter autorizzativo del progetto esecutivo in argomento, ai sensi dell’art. 4, 

comma 2, del DL 32/2019; 

- VISTA l’Ordinanza n. 3 del 24/04/2025, con cui la Commissaria straordinaria 

ha disposto l’avvio della procedura di approvazione del progetto esecutivo degli 

“Interventi di velocizzazione impianti Linea Battipaglia – Potenza - Stazione di Buccino”; 

- VISTA la nota prot. prot. RFI-VDO.DIN.DICSA.SAR\PEC\P\2025\494 del 

24/04/2025, con la quale il Referente di Progetto di RFI, in conformità a quanto 

disposto nell’Ordinanza n. 3, ha inviato il progetto esecutivo in argomento alle 

Amministrazioni/Enti competenti ad esprimersi per ciascun lotto, secondo 

quanto riportato nella Tabella “A” di ricognizione dei vincoli, nella quale è 

indicata per ciascuna Amministrazione/Ente la normativa di riferimento in 

relazione alla valutazione e/o determinazione da assumere da parte degli stessi; 

- VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 654 del 29/09/2025, con cui la 

Regione Campania ha espresso parere favorevole ai fini dell’intesa Stato-regione 

sulla localizzazione dell’opere del progetto esecutivo in argomento; 

- VISTA la Relazione istruttoria di RFI S.p.A., trasmessa dal Direttore 

Investimenti dell’Area Campania, Sardegna e Adriatica, con nota prot. 



 

RFI.DIN.DICSA\A0011\P\2025\0000037 del 03/10/2025, con la quale si 

propone alla Commissaria straordinaria l’approvazione del progetto esecutivo 

(PE) degli “Interventi di velocizzazione impianti Linea Battipaglia – Potenza - Stazione di 

Buccino”; 

 

PRENDE ATTO 

delle risultanze dell’istruttoria trasmessa dal Responsabile della Direzione 

Investimenti Area Campania, Sardegna e Adriatica di RFI S.p.A., comprensiva dei 

seguenti allegati: 

• Allegato 1 - Quadro sinottico in forma tabellare con l’esame delle prescrizioni 

pervenute nell’ambito dell’iter autorizzativo, 

• Allegato 2 - Istruttoria pubblicizzazione Espropri, procedimento di 

partecipazione delle ditte interessate ai sensi dell’art. 11 e 16 del DPR 327/2001 e 

s.m.i.; 

in particolare, che: 

1. 

in merito al profilo archeologico 

- con nota prot. RFI-VDO.DIN.DICSA.SAR\A0011\P\2025\252 del 

06/03/2025, RFI ha trasmesso alla Soprintendenza Archeologia Belle Arti e 

Paesaggio per le province di Salerno e Avellino (SABAP SA) gli elaborati 

caratterizzanti di progetto e la documentazione redatta ai fini archeologici, al fine 

di ottenere il parere in materia di verifica preventiva dell’interesse archeologico di 

cui all’art. 41, comma 4 del D. Lgs. 36/2023; 

- con nota prot. 7864-P del 04/04/2025 la SABAP SA ha espresso parere 

favorevole con prescrizioni; in  particolare ha subordinato la realizzazione delle 

opere in progetto, “nelle modalità e secondo il piano previsti dal progetto, all’esito di 

saggi/trincee archeologici da realizzarsi in corrispondenza delle UR 209 e UR 212 

rispettivamente a rischio Alto e Medio, le indagini dovranno essere condotte con oneri a carico 

della Committenza, a cura di un professionista archeologo il cui curriculum dovrà essere 

preventivamente inviato a questo Ufficio per la verifica del possesso dei requisiti previsti dalla 

normativa vigente in materia. Numero, dislocazione e dimensionamento dei suddetti 

saggi/trincee dovranno essere preventivamente concordati dall’archeologo incaricato della loro 

esecuzione con il Funzionario archeologo territorialmente competente di questa Soprintendenza” 

e ha prescritto che “tutte le opere che prevedono scavo e/o movimento terra siano eseguite 



 

sotto la costante sorveglianza di un professionista archeologo in possesso dei medesimi requisiti 

previsti dalla normativa vigente”. 

Con riferimento al profilo ambientale 

- con istanza n. 893 del 16/04/2025 caricata sul portale dedicato della Regione 

Campania, RFI ha presentato la Valutazione di incidenza – Screening; 

- con istanza prot. n. 893 del 16/04/2025 caricata sul portale regionale dedicato 

della Regione Campania, RFI ha presentato la Valutazione di incidenza – 

Screening relativa all’intervento; ricevute le integrazioni richieste con nota prot. 

PG/2025/0231243 del 9/5/2025 (caricate in pari data da RFI sul portale 

regionale) l’istanza è stata dichiarata procedibile con nota prot. 

PG/2025/0236502 del 13/05/2025. Con nota prot. RFI-

VDO.DIC.DICSA.SAR\A0011 \P\2025\0000706 del 12/6/2025 RFI ha 

trasmesso integrazioni volontarie nel procedimento e con nota prot. 

PG/2025/0320328 del 26/06/2025 l’Ufficio Speciale Valutazioni Ambientali 

della Regione Campania ha trasmesso l’esito della procedura, comunicando che 

“il progetto relativo a “VELOCIZZAZIONE IMPIANTI DELLA LINEA 

FERROVIARIA BATTIPAGLIA - POTENZA (PNRR). STAZIONE DI 

BUCCINO” di cui all’istanza di acquisita al prot. reg. n. 200275 del 18/04/2025 

presentato da Rete Ferroviaria Italiana contrassegnato con ID n. 893_VINCASCR è 

escluso dalla procedura di Valutazione di Incidenza Appropriata” con l’obbligo di inviare 

con un preavviso di almeno 15 giorni e con modalità certificabili (pec), la data di 

inizio dei lavori o dell’attività e, in caso di varianti, la presentazione di nuova 

istanza. 

Per quanto riguarda il profilo storico-culturale 

-  con nota prot. Ferservizi-RES.S\PRT\P\2025\2073 del 24/01/2025, RFI, per 

il tramite della società Ferservizi, ha presentato istanza di Verifica dell’interesse 

culturale ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs. 42/2004 per n. 2 tombini idraulici 

interessati dal progetto in argomento; 

- con nota prot. 5659-P del 15/07/2025, il Segretariato Regionale per la Campania 

del Ministero della Cultura ha comunicato che “l'immobile in oggetto, non presentando 

interesse artistico, storico, archeologico o etnoantropologico, non rientra tra i beni di cui 

all'articolo 10, comma 1, del D. Lgs. 42/2004 e ss.nmm.ii.”. 

2. 



 

In riscontro alla nota prot. RFI-VDO.DIN.DICSA.SAR\PEC\P\2025\494 del 

24/04/2025 si sono espresse le seguenti Amministrazioni interessate dal 

procedimento: 

Amministrazioni statali, Regione, Comuni e Consorzi 

- la Regione Campania, a seguito della richiesta di espressione dell’intesa prevista 

dall’art. 4, comma 2 del DL 32/2019 trasmessa dalla Commissaria con la nota 

prot. RFIAD.CS.TA.MET.PZ.BAT.\PEC\P\2025\14 del 01/08/2025, con 

DGR n. 654 del 29/9/2025, preso atto delle risultanze dell’iter autorizzativo, ha 

deliberato di esprimere il parere favorevole all’intesa, per quanto di competenza, 

ai sensi dell’art. 4, co. 2 del D.L. 32/2019 per l’approvazione del progetto 

esecutivo in oggetto, “con la raccomandazione che si tenga conto delle prescrizioni indicate 

dalla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Salerno e Avellino 

e degli obblighi formulati dell’Ufficio Speciale Valutazioni Ambientali della Regione 

Campania, nonché le eventuali ulteriori indicazioni del Comune di Buccino e delle 

amministrazioni competenti in relazione al profilo paesaggistico, nel prosieguo delle attività di 

realizzazione dell’intervento”; 

- la Regione Campania Direzione Generale per il Governo del Territorio, 50 

09 01 – Pianificazione territoriale – Pianificazione Paesaggistica – 

Funzioni in materia di paesaggio. Urbanistica. Antiabusivismo, con nota 

prot. PG/229730/2025 dell'08/05/2025, ha comunicato che il rilascio 

dell’Autorizzazione Paesaggistica ex art. 146 del D.Lgs. 42/2004 e la verifica 

dell’accertamento e dell’espressione del parere di conformità urbanistica 

dell’opera sono di competenza del comune di Buccino; 

- la Comunità montana Tanagro - Alto e Medio Sele, con nota prot. 0002735 

del 06/05/2025, ha richiesto integrazioni (trasmissione istanza come da 

modulistica reperibile sul sito dell’ente, versamento oneri istruttori e relata di 

pubblicazione all’Albo pretorio del Comune in cui ricade l’intervento), inviate  da 

RFI con note prot. RFI-VDO.DIN.DICSA.SAR\A0011\P\2025\606 del 

26/05/2025, prot. RFI-VDO.DIN.DICSA.SAR\A0011\P\2025\798 del 

02/07/2025 e da ultimo con nota prot. RFI-

VDO.DIN.DICSA.SAR\A0011\P\2025\885 del 24/07/2025. La Comunità 

montana Tanagro - Alto e Medio Sele con nota prot. 0005474 del 28/07/2025 

ha autorizzato “NEI SOLI RIGUARDI DEL VINCOLO IDROGEOLOGICO 

ai sensi dell’art. 23 comma 1 della l.r. 11/96 e s.m.i. e dell’art.143 e 146 del Regolamento di 

tutela e gestione sostenibile del patrimonio forestale regionale del 28/09/2017 n.3 e s.m.i. il 

mutamento di destinazione d’uso della sola area oggetto dell’intervento ricadente sui terreni 



 

sottoposti a vincolo idrogeologico, di cui al R.D.L. n.3267 del 30/12/1923 e s.m.i.,”, 

subordinando l’autorizzazione alle seguenti prescrizioni:  

- I lavori devono essere eseguiti in perfetta sintonia e conformità agli elaborati 

tecnici a corredo dell’istanza e nel rispetto delle indicazioni/prescrizioni 

dettate nella relazione di compatibilità geologica;  

- I movimenti di terra devono essere limitati a quelli strettamente necessari per i 

lavori in oggetto come da elaborati progettuali esibiti;  

- Eventuali materiali di risulta, non riutilizzabili in loco, dovranno essere 

allontanati e depositati in discariche appositamente autorizzate e/o trattati a 

norma di legge;  

- l’Autorità di Bacino dell’Appennino Meridionale, Settore compatibilità 

idrogeologica strutture ed infrastrutture e pianificazione sottordinata, con 

nota prot. 32980/2025 del 15/09/2025 ha espresso “parere favorevole alla 

realizzazione del suddetto progetto, con le seguenti prescrizioni: 

- redigere le relazioni di calcolo delle opere da realizzare; 

- effettuare le verifiche di stabilità del versante ante e post operam”. 

Le seguenti Amministrazioni/Enti, competenti ad esprimersi, ancorché regolarmente 

interessati, non si sono pronunciati nell’ambito del procedimento di cui all’art. 4, 

comma 2 del DL 32/2019: 

o Ministero della Cultura, Soprintendenza Speciale per il Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza; 

o Ministero della Cultura, Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 

per le province di Salerno ed Avellino; 

o Provincia di Salerno Settore Ambiente; 

o Comune di Buccino, Sindaco; 

o Comune di Buccino, Ufficio Tecnico Settore 1; 

o Comune di Buccino, Ufficio Tecnico Settore 2. 

I pareri/atti di assenso, comunque denominati, delle Amministrazioni/Enti sopra 

indicati che non si sono espressi nei termini, si intendono acquisiti con esito positivo, 

secondo quanto riportato all’art. 2 dell’Ordinanza n. 3 della Commissaria 

straordinaria.  



 

In particolare, il comune di Buccino, la Soprintendenza Speciale per il Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza e la Soprintendenza Archeologia, belle arti e 

paesaggio per le province di Salerno e Avellino, che risultano tra le amministrazioni 

che non hanno fatto pervenire le determinazioni di competenza, sono stati interessati 

nell’iter autorizzativo ai fini del rilascio dell’autorizzazione paesaggistica ex art. 146 

del D.Lgs. 42/2004. In conformità a quanto previsto dall’art. 4, comma 2 del DL 

32/2019, ai sensi del quale, per gli interventi in gestione commissariale, il termine per 

il rilascio di “ogni autorizzazione, parere, visto e nulla osta è fissato nella misura massima di 

sessanta giorni dalla data di ricezione della richiesta, decorso il quale, ove l'autorità competente non 

si sia pronunciata, detti atti si intendono rilasciati.”, l’autorizzazione paesaggistica di cui 

all’art. 146 del d.lgs. 42/2004 si intende positivamente rilasciata per silenzio assenso. 

I pareri formulati da ciascun soggetto sono riepilogati nel “Quadro sinottico in forma 

tabellare con l’esame/controdeduzioni di tutte le prescrizioni pervenute nell’ambito dell’iter 

autorizzativo” – Allegato 1 alla Relazione istruttoria trasmessa dal Responsabile della 

Direzione Investimenti Area Campania, Sardegna e Adriatica di RFI S.p.A., nel quale 

sono riportate sia le osservazioni sia le relative controdeduzioni, in termini di 

accoglimento o di rigetto. 

3. 

- il progetto esecutivo dell’intervento in epigrafe è corredato dal piano degli 

espropri; 

- ai sensi dell’art. 11, comma 2 del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i., atteso 

l’interessamento di un numero di ditte inferiore a 50, RFI S.p.A. ha provveduto a 

comunicare ai soggetti interessati l’avvio del procedimento volto all’apposizione 

del vincolo preordinato all’esproprio e/o asservimento sulle aree interessate dalla 

realizzazione delle opere e alla dichiarazione di pubblica utilità delle stesse, 

mediante comunicazioni individuali trasmesse tramite raccomandata A/R. 

Nell’ambito di tale procedura è pervenuta n. 1 osservazione opportunamente 

controdedotta, come riportato nella relazione sulla pubblicizzazione, redatta dal 

Soggetto Tecnico interno di RFI S.p.A., la SO Ingegneria della D.O.I.T. di Napoli, 

trasmessa al Referente di Progetto di RFI con nota prot. RFI-VDO-

DOIT.NA.ING\A0011\P\2025\8177 del 29/07/2025 (Allegato 2 alla Relazione 

Istruttoria trasmessa dal Responsabile della Direzione Investimenti Area 

Campania, Sardegna e Adriatica di RFI S.p.A.). 



 

Tanto premesso, la Commissario, su proposta del Responsabile della Direzione 

Investimenti Area Campania, Sardegna e Adriatica di RFI S.p.A. 

DISPONE 

1. ai sensi dell’art. 4, comma 2, del DL 32/2019, convertito con modificazioni, 

nella Legge n. 55/2019 e s.m.i., e per gli effetti dell’art. 53-bis, comma 1-bis del 

DL 77/2021, convertito con modificazioni, nella L. 108/2021 e s.m.i., è 

approvato il progetto esecutivo degli “Interventi di velocizzazione impianti Linea 

Battipaglia – Potenza - Stazione di Buccino”; 

2. l’approvazione di cui al punto 1: (i) determina il perfezionamento, ad ogni fine 

urbanistico ed edilizio, dell’intesa Stato - Regione sulla localizzazione dell’opera, 

come richiamata nella DGR della Regione Campania n. 654 del 29/09/2025; (ii) 

ha effetto di variante degli strumenti urbanistici vigenti e comporta 

l’assoggettamento delle aree interessate dal progetto a vincolo preordinato 

all’esproprio, ai sensi dell’art. 10 del D.P.R. n. 327/2001; (iii) determina la 

dichiarazione di pubblica utilità delle opere previste dal progetto definitivo, ai 

sensi dell’art. 12 del D.P.R. n. 327/2001; (iv); tiene luogo dei pareri, nulla osta e 

autorizzazioni necessari ai fini della localizzazione dell'opera, della conformità 

urbanistica e paesaggistica dell'intervento, della risoluzione delle interferenze e 

delle relative opere mitigatrici e compensative; (v) comprende i titoli abilitativi 

rilasciati per la realizzazione e l'esercizio del progetto, esplicitamente indicati nel 

sopra riportato punto 2 e sostituisce, ad ogni effetto di legge, ogni 

autorizzazione, parere, visto e nulla osta occorrenti per l'avvio o la prosecuzione 

dei lavori; 

3. le prescrizioni cui è subordinata l’approvazione del progetto definitivo delle 

opere di cui al precedente punto 1, sono riportate nell’Allegato 1 “Prescrizioni 
e raccomandazioni”, che forma parte integrante della presente Ordinanza; 

4. RFI S.p.A. provvederà ad assicurare, per conto della Commissaria, la 

conservazione dei documenti componenti il progetto definitivo di cui al 

precedente punto 1; 

5. RFI S.p.A. in sede di approvazione tecnica della progettazione esecutiva, 

provvederà alla verifica del recepimento delle prescrizioni che, ai sensi del 

precedente punto 1 debbono essere recepite in tale fase;  

6. la presente Ordinanza non verrà trasmessa alla Corte dei Conti, in accordo a 

quanto espresso dalla stessa Corte con nota n. 19102 del 19 maggio 2015 circa 



 

l’insussistenza dei presupposti normativi per il controllo di legittimità sulle 

Ordinanze del Commissario; 

*** 
 

La presente Ordinanza è pubblicata nelle pagine del sito internet del Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti “Osserva Canteri” e di FS Italiane dedicate all’opera 

commissariata. 

 

 

La Commissaria Straordinaria 

Ing. Elisabetta Valentina Cucumazzo 

 

 

 

 

 

 

 

All. 1 “Prescrizioni e Raccomandazioni” 



 
Allegato 

1 di 1 
 

 

Velocizzazione impianti della linea Battipaglia – Potenza 

CUP: J64H17000230001 

Progetto esecutivo degli interventi di velocizzazione nella Stazione di Buccino 

 

Approvazione del Progetto Esecutivo ai sensi dell’art. 4, comma 2, del decreto-legge 18 aprile 
2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55 e s.m.i. 

 

PRESCRIZIONI E RACCOMANDAZIONI  

 

Prescrizioni da recepire nella progettazione esecutiva prima della realizzazione:  

1. Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale - Sede Campania - Settore 
compatibilità idrogeologica strutture ed infrastrutture e pianificazione sottordinata 

1.1. redigere le relazioni di calcolo delle opere da realizzare; 
1.2. effettuare le verifiche di stabilità del versante ante e post operam. 

 

Prescrizioni da recepire nella fase esecutiva: 

1. Regione Campania - Direzione Generale per Ciclo Integrato delle acque e dei rifiuti, 
Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali – Staff Valutazioni Ambientali 

1.1. il proponente Rete Ferroviaria Italiana dovrà comunicare al comando Carabinieri Forestale in 
indirizzo e al soggetto affidatario della gestione del sito interessato Riserva Naturale Regionale -
Foce Sele -fiume Tanagro, con un preavviso di almeno 15 giorni e con modalità certificabili (pec), 
la data di inizio dei lavori o dell’attività; 

1.2. per le varianti al progetto “Velocizzazione Impianti della Linea Ferroviaria Battipaglia - Potenza 
(PNRR). Stazione di Buccino” è fatto obbligo al proponente di presentare istanza all’Autorità 
competente per la VIncA ai fini della verifica della necessità dell’avvio di una nuova procedura.  

2. Comunità montana Tanagro - Alto e Medio Sele 

2.1. I lavori devono essere eseguiti in perfetta sintonia e conformità agli elaborati tecnici a corredo 
dell’istanza e nel rispetto delle indicazioni/prescrizioni dettate nella relazione di compatibilità 
geologica; 

2.2. I movimenti di terra devono essere limitati a quelli strettamente necessari per i lavori in oggetto 
come da elaborati progettuali esibiti; 

2.3. Eventuali materiali di risulta, non riutilizzabili in loco, dovranno essere allontanati e depositati in 
discariche appositamente autorizzate e/o trattati a norma di legge. 


		2025-10-08T11:41:21+0000
	ELISABETTA VALENTINA CUCUMAZZO




